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Mio Signore Dio, non so cosa sto facendo. 

Non vedo la strada davanti a me. 

Non posso sapere con certezza dove finirà. 

 

Non conosco davvero neanche me stesso, 

e il fatto che pensi di seguire la tua volontà 

non significa che lo stia facendo davvero. 

 

Credo però che tu apprezzi davvero  

il desiderio di esserti gradito, 

e spero di mettere quel desiderio  

in tutto ciò che faccio. 

 

Spero di non fare mai niente che  

si allontani da questo desiderio, 

e so che se faccio questo 

mi guiderai sulla retta via, 

anche se posso non conoscerla affatto. 

 

Lì avrò sempre fiducia in te, 

anche se potrò sembrare perduto  

e nell’ombra della morte. 

Non temerò, perché tu sei sempre con me, 

e non mi lascerai mai  

affrontare i pericoli da solo. 

4. 

Profeti 
nel         
nostro 
tempo 

PREGHIERA DI INIZIO 

Di Davide 

Salmo 18A 

Il Signore luce e gioia 

per l’uomo 
Al maestro del coro 

Salmo 

I cieli narrano la gloria di Dio,  
l’opera delle sue mani  
annuncia il firmamento.  
Il giorno al giorno ne affida il racconto  

e la notte alla notte ne trasmette notizia.  
 
Senza linguaggio, senza parole,  
senza che si oda la loro voce,  
per tutta la terra si diffonde  
il loro annuncio  
e ai confini del mondo il loro messaggio.  
 
Là pose una tenda per il sole  
che esce come sposo dalla stanza nuziale: 
esulta come un prode che percorre la via.  
 
Sorge da un estremo del cielo  
e la sua orbita raggiunge l’altro estremo: 

nulla si sottrae al suo calore.  

Quaresima 2023 



32Dalla pianta di fico imparate la parabola: 
quando ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l'estate è vi-
cina. 33Così anche voi: quando vedrete tutte 
queste cose, sappiate che egli è vicino, è 
alle porte. 34In verità io vi dico: non passerà 
questa generazione prima che tutto questo 
avvenga. 35Il cielo e la terra passeranno, ma 
le mie parole non passeranno. 36Quanto a 
quel giorno e a quell'ora, nessuno lo sa, né 
gli angeli del cielo né il Figlio, ma solo il 
Padre.  

Matteo  
24,32-36 

Così, per cominciare... 
 Che cosa pensi quando al mattino leggi il giornale o 

ascolti le notizie del telegiornale? 
 Quali sono i sentimenti che sgorgano dal tuo cuore senza 

che tu li debba in qualche modo sollecitare? 
 E se ci fosse un giornale o un sito di sole notizie positive? 

Nei capitoli che seguono il “Discorso in parabole” (13,1-53) e precedo-

no il “Discorso sulla vita comunitaria” (18,1-35) Matteo raccoglie alcune 
controversie di Gesù con i farisei e i sadducei che gli pongono delle 

domande per metterlo alla prova. Un giorno gli chiedono di mostrare 
loro “un segno dal cielo”, «Ma egli rispose loro: "Quando si fa sera, voi 

dite: "Bel tempo, perché il cielo rosseggia"; e al mattino: "Oggi burrasca, 
perché il cielo è rosso cupo". Sapete dunque interpretare l'aspetto del cie-

lo e non siete capaci di interpretare i segni dei tempi?» (Mt 16,1-3).  
Più avanti, nel corso del “Discorso sugli ultimi tempi (24,1-25,46) Gesù 
riprende in qualche modo questo tema del discernimento quando - par-

lando degli ultimi avvenimenti - dice: 

 Ogni giorno siamo bombardati da notizie angoscianti: una violenza 
latente che troppo sovente sfocia nell’omicidio delle persone che 

dovrebbero essere più care … una guerra che da un anno ci fa sta-
re continuamente sul chi vive … ogni tanto spunta qualche altra 

guerra dimenticata … un aumento dei prezzi che mette in crisi il  
ménage quotidiano …  

 Forse non siamo del tutto esenti da queste situazioni: basta leggere i 
commenti che le persone scrivono sulle singole notizie commentando 

quelle “postate” dagli altri: siamo diventati un popolo che sa tutto e 
si permette di scrivere su tutto e su tutti, molto spesso tirando fuori la 

cattiveria che portiamo dentro. E qualche volta quando sul nostro 
sito viene pubblicato qualcosa che non ci piace non manchiamo di 

rimarcarlo senza neanche chiederci che cosa volesse dire chi lo ha 
scritto …  

 Con l’andare del tempo, la nostra mente e il nostro cuore si assue-

fanno a questo modo di essere e di parlare e troppo spesso finiamo 
per confondere il virtuale con la realtà o per farci sopraffare dalla 
depressione. 

 Nel Vangelo di Luca (13,1- 5) si narra che Gesù un giorno si trovò a 

commentare due episodi di cronaca di cui si era tanto parlato in 
Gerusalemme, un numero non precisato di ebrei che erano stati ucci-

si nel tempio mentre offrivano un sacrificio e la torre di Siloe crolla-
ta su 18 persone che vi avevano cercato rifugio forse durante un 

nubifragio (Lc 13,1-5): egli invita i suoi ascoltatori a non porsi tante 
domande a riguardo della situazione di peccato di quegli uomini, 
ma a guardarsi dentro cercando in se stessi il peccato per giungere 

ad una vera conversione. 

 Forse una delle cose più importanti che un cristiano deve fare è im-
parare a fare silenzio, a raccogliersi in preghiera e a convertire se 

stesso per diventare in prima persona uomo/donna di pace, di giu-
stizia, di collaborazione fraterna. 

 

 Come reagire di fronte alle notizie con cui abbiamo continuamente 
a che fare? 

 Quali commenti postare sui mezzi di comunicazione sociale?  

 Sono capace di valutare l’incidenza del mio pensiero sulle persone 

che leggeranno quello che scrivo? 

 Che cosa hanno da insegnare ai nostri giorni le vicende che stiamo 
vivendo? 


